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AVVERTENZA 

% Si pregano i signori Associati 
I il cui abbuonamento scade dol 
30 del mese corrente, e coloro i 

| quali desiderano di sbbuonarsi, 
dî fir pervenire la domanda ed 

3 il. prezzo d’ abbuonàmento in 
tempo, affine di evitare ritardi 

è sbagli nella. spedizione del 

6: 
ta I signori Associati. sono pre- 


|» «IL PRESIDENTE. DELLA CAMERA 

Fra pochi giorni la Camera awm'à com- 
piuta ‘la. verificazione dellè elezioni .e dovrà 
| procedere alla costituzione del suo ufficio 
presidenziale. Se i partiti fossefo ordinati 
comé in Inghilterra, e con precisione se 
ne potessero misurare le forze, la‘ forma- 
zione dell'ufficio della. presidenza non pre- 
| senterebbe difficoltà disorta:* 

H ministero ossia là maggioranza avreb- 
be il suo presidente e nella nomina dei 
| yice-presidenti, segretari. e. questori , si 
ì comporterebbe con- quella: tolleranza: e 
| discrezione «e rispetto delle minoranze, che 
maî non si debbono pretermettere nelle 
aSsembibe legislative. i 

Mi nbî' ci wovidimio ‘in’ condizioni put 
| lroppo assai differedti. I'partili nom sono 
formati, una frazione di deputati nuovi 
e vecchi è ancora. perplessa ed, esitante , 
le‘altre frazioni della» parte liberale non 
sono interamente’ d'accordo , benchè ab: 
Hiirib é6miuni'e' tendenze, i’ principii s 
È 0 il temperamento politico. Quant 
Î E prata come si,è tenuto nella più 
|’ stretta neutralità durante la lotia. eletto- 
| raley' còsivsiveclissa' nella lotta: che .inco- 
— Mincia”petla tomiriadel' presidente. | 
* Noi abbiato” esposta con tutta schiet- 
tezza la posizione. del’ gabinetto. Questa 
posizione deriva da un complesso di, cir- 
| tostanze' edi: fatti, che neppure un'abilità 
| Straordinaria’ safebbe' forse Bastatà ad'an- 
| tivenire. Ma ciò appunto la rende grave 
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perciocchè se, facile fosse. Stato il mi 
gliorarla, nulla; impedirebbe . che . facile 
fosse ‘anche ‘al: presente ;; che: la: Camora 
nòn'sì è antorà compromessa” ’con' alcun 
foto dbtisivo: 

(Il primo, atto importante. alla Camera 
sarà la momina del. presidente. .È inutile 
il-ricercare. quale. sarà, il: candidato del 
Ministero, perciocchè non-&dato a que- 
Sto, nell’attuale contrasto e perplessità 
delle parti politiche, di riunire le varie 
frazioni del, partito liberale, é neppure 
di. disporre di. una frazione  preponde- 
rante. 

Ma ciò ‘che non può il'Ministero,, pos- 
sono gli nomini più influenti ‘del partito 
liberale. È in tali contingenze che la loro 
avvedutezza ed il loro desiderio7dì un 
sincero ‘actordo si: debbono, far palesi. 

La quistione è grave, e per risolverla 
in modo soddisfacente, fa d’uopo di pre- 
parare sin dora una tradsazione amiche: 
vole fra le varie frazioni. 

Quali. sono le condizioni di tale transa- 
zione? La.prima è che ciascuna frazione non 
abbia il' capriccio di voler contare solenne= 
mente nella Camera' i proprii voti misu- 
rate le forze rispettive delle varie frazioni 
nello scrutinio, riserbandosi di venire ad un 
accordo nella seconda. votazione, non. è 
che puerile vanità È» inoltre un peti- 
colo; perchè quando risultasse che il'candi* 


‘dato, il quale ha raccolto più voti, non ala 


fiducia o la. simpatia. di una. frazione, po- 
trebbe. accadere che: la. sinistra. cogliesse 
il frutto dell’errore. commesso: dalla mag 
gioranza e del dispetto della frazione con- 
tratiata ‘nelle’ sue‘ previsioni ‘0 ‘ne’ stidi 
sentimenti... 

Si ha un bel dire che questo pericolo è 
immaginario, che nivina frazione della mag- 
gioranza si risolverà ad assicurare la vit- | 
toria del’ candidato' della sinistra. In con- 
dizioni normali può, esser così, ma al pre- 
sente non ci sorprenderebbe che succe- 
desse. il: contrario. Quando il risultato dello 
scrutinio provasse: come fosse fondato' il 
nostro ‘timore; non sapremmo più per qual 
via si formerebbè una maggioranza omo- 
genea. del. partito. liberale. Un, errore. di 
tattica, un dispetto, non um profondo dis: 
senso politico avrebbe forse per’ sempre 
compromesso le sorti délla' Camera. 

Una seconda condizioné sì richiede per 
ottenere una transazione. Essa; consiste 
nel metter da parte ‘quei. candidati i quali 
si prevede che incontrerebbero un’invinci- 


i 

bilè opposizione in qualche frazione del 
partito. Se una frazione si ostinasse a' so: 
stenere,. un. candidato, la cui attitudine 
nella precedente Camera od i cui voti in 
quistioni importanti, lasciarono traccia di 
ostilità in altra frazione, susciterebbe un 
ostacolo insuperabile alla conciliazione. Noi 
evitiamo ,.di. profferire dei nomi perla 
stessa: ragione .che' c'induce a combattere 
chi vorrebbe che ciascuna delle varie fra» 
zioni facesse prova delle proprie forze, 
prima di stabilire un accordo. D'altronde 
non Vha fra’ vecchi deputati chi non co- 
nosca coloro, i quali difficilmente potrebbero 
raccogliere i suffragi dell'intero partito. 

Lo studio: dev'essere, di cercare un can- 
didato che non abbia ‘destaterantipatie, che 
nella, Camera passatà abbia serbata un’o- 
norevole posizione, ma non siasi soverchia- 
mente legato ad una frazione più che ad 
un’altra, pur rimanendo fedéle alla mag- 
-gioranza ‘ed ‘al suo programma. liberale. 
Bisogna, insomma, scartare i candidati che 
dividerebbeto il partito e sceglierne uno 
che lo riunisca, uno nel quale niuna fra- 
zione:.possa scorgere.mi avversario. 

Parrà forse strano che si parli. di. av- 
versari fra’ componenti della maggioranza 
Stessa, ma i'fatti, dissimulandoli, ‘nor sì 
distruggono. Accettiamoli come sono, anzi 
studiamone la genesi e lo sviluppo, sì per 
evitarne la riproduzione, .come.per cercare 
il modo di ‘antivehirne nuove spiacevoli 
conseguenze. 

Vi baono nella Camera degli uomini di 
posizione rispettabile, di ingegno svegliato, 
capaci di dirigere le pubbliche discussioni, 
fra’ quali ‘si possa: scegliere il. candidato, 
intorno a cui ‘il partito liberale possa riu- 
nirsi? 

Crediamo ve ne abbiano e crediamo 
pure che ‘a*capi delle varie frazioni sarà 
agevole il ritrovare fra essi il presidente 
della Camera, qualora siano schiettamente 
deliberati ‘di ricercarlo e proporlo ai loro 
amici. Ma è necessaria calma e paca- 
tezza d’animo;*e sopratutto; è necessario 
che tutti s’imprimano: bene nella. mente; 
ché' dalla nomina del ‘presidente dipende 
la ricostituzione o la irreparabile dissolu- 
zione della maggioranza, 


L'ISTRUZIONE NEI SEMINARI 
He 


Provincie TOSCANE, — De’ seminarii’ delle 
provincie toscane neanco si possono narrar 
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zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 
Pér gli avvisi rivolgersi all’Ufficio del Giornale, 
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cose liete. Quel di Pistoia ha ormai perduto 
tulte le antiche ‘sue ‘tradizioni {di classica 
cultura. Attualmente gli studi secondari pro- 
fessativi: volgono' ‘a maglifesto scadimento , 
mentre ‘uno' spirito «avverso alle «idée di na- 
zionalità è libertà vi aleggia soffocando negli 
alunni ogni sentimento patrio. Moltissimi ar- 
tigiani, non ‘pochi contadini, ottenuto di far 
entrare i loro figli nel seminario Piane, li 
vestono» da ‘chierici senza badare punto nè 
poco se n’ abbiano la vocazione, ‘e tolgono 
così utili braccia all’ agricoltura ed al indu- 
stria, che già troppo ne mancano: Per ciò 
che attiensi agli studi, questo seminario non 
potrebbe essere peggiore: i maestri non 
hanno diplomi o titoli accademici, nè attitu- 
dine ali’ insegnamento; si ammettono i gio: 
vani alla prima classe ginnasiale senza nes- 
sun esame, e che sanno leggere appena; i 
passaggi dall'una all'altra classe si fanno per 
accordi presi fra” maestri. Un rapporto del- 
l° autorità scolastica 4 aprile 1865 diceva: 


; Quì uon si può dire che si studino i. classici 
italiani e latini, ma che appena:si vedono, Nei 


«| mesi d'inverno più specialmente questi chierici 


hanno appena un’ ora di lezione nelle ore anti- 
meridiane, perchè ogni giorno debbono essere 
al coro, e prestare quéi servigi che abbisogna 
la cattedrale dai cherici; ‘sicchè imparano più a 
fare i sagrestani, che a divenire giovani istruiti, 
Quì è inutile parlare di programmi; di ‘corso re- 
golare di stadii;; dei libri di testo più accreditati; 
quanto si faceva all’ epoca della fondazione di 
quel seminario, si fa adesso; non un quesito di 
aritmetica, nulla di grammatica greca, pochis- 
simo esercizio nel componimento italiano, ben 
poco in geografia ‘e storia, e quel poco è un 
pappagalismo continuato, 


Nel seminario di Prato si. trascura le stu- 
dio, della storia e della. geografia; completa- 
mente quello della fisica. Così è a dirsi : del 
fiorentino e del pisano. J,g prime tre. classi 
ginnasiali del, seminario, del Casentino sono 
rette da un solo maestro, un chierico di di- 
ciannove anni: lo spirito che informa questo 
istiluto, è affatto in urto col presente ordine 
civile... Tale considerazione trovasi. paranco 
ripetuta in altri rapporti di fanzionarii. che 
furon chiamati a portar giudizio sulle odierne 
condizioni. de’ seminarii toscani, Per esem- 
pio in uno su quel del Lucchese è detto: 


T preti dei seminari lucchesi, fatte pochissime 
eccezioni , trastondono nei loro alunni toperta- 
mente e. indirattamente i loro sentimenti retrivi 
e lo spirito di regresso da cui ‘sono dominati. 


Stando sulle generali sì può tenere per 
certo che, mentre in alcuni seminari: di que- 
ste provincie si. mona vita; segregata dal 
movimento . di fuori, 6 si dà un'istruzione 
stretta bensi, ma. non. contraria alle leggi e 
alle tendenze. nazionali.; negli altri i rettori 
e i professori, se ne, mostrano apertamente 
avversi, oppure tendono al medesimo fine 
per .vie nascoste. 

A_compendiare le conclusioni, ultimamente 
addivennero gli Ispettori, nelle scuole lette- 
rarie e scientifiche de’seminarii toscani, si 
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saprà, ridestare; nell'animo nostro, commo- 
zioni yere profonde, ma. per verità fino. ad 
ora al promettere largo rispondono assai male 
i fatti, i 

S'era detio dapprincipio che il risvegliarsi 
della nazione a vita muova avrebbe tratto 
l’arte drammatica a più splendidi destini: 


‘si finì col gonchiudere 
sciupando invano fiato, polmoni 
GHIOSÌTO.,; siria ; È 
Da ultimo, nell'estate. passata parve ad al- 
cuni che lo avvenire.del teatro nostro sa- 
rebbe assicurato e che l’arte Yerrebbe re 
denta- quando agli scritiori drammatici si: fosse 
dato mezzo di raccogliere i diritti di antore. 
Il Golgota ci fa nelle polemiche che si sca- 
raventarono in tale circostanza: ma la risur- 
«rezione. si fa aspettare invano. I nostri autori 
avevano, troppo, studiato l'Adramiteno @,s'e- 
rano fitto in capo di cominciare dalla sec: nda 
appresentazione.: essi infatti 


imenticaron 

pretendere, ai diritti di autore, 
lo a scrivere commedie buone od 

meno tollerabili, e che 
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ile la donna dispone. A‘ dit vero la ume pa 
‘s'ha ragione di | po? yecchia e, stantia, nè il signor Martini s 
dea VAI ni liato IROdE studio di presentarcela sotto 


ene aeree eee 


denti che apre;il suo teatro con una fede ye- 
ramente robusta nell’avvenire dell’arte dram- 
malica italiana. Ed una vampa. di fuoco sacro 
brucia; pure, per DI dei signori accademici 
Infuocati: al teatro: Niccolini, dove la. fronte 
del. poeta. del. Nabucco, e del Giovanni da Pro- 
cida ne. parve meno rannuvolata,  dappo:chè 
al biaseicare francese succedette la recitazione 
della Compagnia, Morelli — una delle. pochis- 
sime' italiane, ‘alle. quali la. direzione: intelli- 
gente e l’opera assidua del direttore abbiano 


‘sta: intonazione, che.non lasciano isolati, gli 
ottimi:e fanno parer buoni anche,i mediocri 
elementi onde si componga. una raccolta di 
attori. mia 

Questo, encomio. va singolarmente dovuto 
al. signor Morelli: e sgraziatamente nelle con- 
dizioni presenti del teatro drammatico sono 
così:rare le. occasioni, di trovare. argomento 
a lode, che sarebbe ingiustizia il tacerne; 
come pure sarebbe meno. giusto il non ay- 
vertire essere,, perle. rappresentazioni date 
finora, scelto anzichenò il repertorio .della 
Compagnia, sebbene — e, ciò non per colpa 
del..signor, Morelli — non ricco di quelle no- 
vità, che sono esca per noi appendicisti. 

Mezzo, se non intiero affatto, ebbe. tuttavia 
il sapore di novità la commedia. del, signor 
Martini, che fu recitata iersera, per benefi- 
ciata della signora Pia Marchi. . 

Dal momento in cui Eva ha fatto mangiare 
il pomo ad Adamo, a venire giù fino ai giorni 
nostri è una gran verità che l’uomo propone 


j aspetto nuovo. — Un' fidanzato che, pi- 
fido moglie, ha fermò proposito di non 


he pretende ri- 
tina ragazza che, 


saputo. dare, quello..affiatamento e quella.giu-; 


‘è mai ‘ai capricci della ‘sua’ sposa; 


può dire che delle materie contenu'e nei 
programmi: didattici» di iciascuno. d’essi ; la 
più: sono leggermente  sfiorate*, altro; come 
la storia 0 la geografia, date nel modo mon 
utile e razionale: Grande difetto comune è 
quello che , mentre ‘lo studio teorico della 
lingua italiana si fa cogli’ antithi metodi vi- 
ziati, non s'attenide poi. abbastanza: ad adde- 
strare gli (allievi nella pratica del:.comporre; 
L’insegoamento della lingua latina è para- 
mente grammaticale , spoglio di quel cor- 
redo di cognizioni storiche e filologicho che 
Possono render proficuo lo studio della clis- 
sica antichità. Quanto al coordinamento de- 
gli.studii delle. varie classi, manca ogni in» 
limo. nesso-che ne formi, a.dir.così, un solo 
corpo. Neppure. havvi un-tempo prefisso alla 
durata dei corsi di. ciascheduna ‘classe; @ 
massime i chierici, quando l'età incalza, 303 
Gliono ‘appena sfiorare éd'anco sorvolare :)le 
Qiscipline lelterario e filosofiche, per passero 
alle sacre. Così in alcuno dei seminarii to- 
scani gli ispettori videro i più desolanti è: 
sempi d’ignoranza nelle. discipline letterarie 
in giovani già entrati nel corso delle scienze 
religiose: S"aggiunge che la mancanza dello 
studio delle nozioni ‘di: storia naturale e di 
fisica , il difettosissimo insegnamento: della” 
storia e della»geografia, fanno sì che gli a: 
luani n’escano. sforniti di» quelle cognizioni 
che sole.-vatrebbero va salvarli: e dalle sù- 
perstizioni volgari e dalle arti di coloro che 
falsano il passato e il presente a meglio tra= 
viare gli animi degli. inesperti. 

Provincie. DELLE ROMAGNE, DELL’ UMBRIA , 
peLLE Marcue E MenibioNALI. — Tri istato più 
triste gli ispettori governativi trovarono i 
seminarii delle provigcie che furono in di: 
zione della Corte romana. Essi tuttora rac- 
colgono una parte assai rilevante L= gio- 
vent studiosa, massime nelle March e nel- 
l'Umbria. L’affetto non spento in alcuni per 
l’antico Governo, il seritimento religioso fuor= 
Viato, l’attaccamento ai ‘vecchi sistomi d'edu- 
cazione e d'istruzione, il tempo minoré im- 
piegato negli studi, le indegne calunnie sparse 
sulla buona. moralità dei collegi-conyitti laici, 
sono le.cause principali che rendono popo- 
lati. questi istituti \chiesastiei. S' aggiunga il 
buon mercato; chè la retta è portata gene» 
ralmente a trenta scudi l’anno, il ‘vestiario 
è fatto durare oltre'‘a quanto consente la 
decenza, tenuissima la spesa dei libri. 

La negazione d'ogni metodo d’insegna: 
mento che si osserva in quasi tutti i semi» 
narii della Romagna, delle Marche'e dell’Um® 
bria, 6, la povertà, de'loro pregrammi didat- 
tici, sono la..prova più cenviacente che )' e- 
ducazione intellettuale mon vi esiste, 0 lan- 
gue imperfattissima. Poché. cognizioni sen- 
z'ordine ed ‘anima, gittate meccanicamente 
nel cervello dei gievani,, mon sono certo 
atte a svolgere le facoltà nfentali. In aicuni 
un solo professore insegna a due e qualche 
volta a tre classi, sb pur esso fa'uso di classi, 
e non s’aftiene all'insegnamento individuale. 
Lo studio della storia, della geogr; nello 
delle scienze politiche è trascurato #4 non 
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per ‘correggere l’amante di queste ubbie e 
e farlo cascare a’ suoi piedi docile come un 
agnello e con mutato programma di autocra- 
zia maritale, finge amore per uno scappato 
senza giudizio e. col solletico. della gelosia 
giunge a”suoi intenti; i consueti equivoci, le 
consuete parole tronche ed a doppio senso 
ascoltate dietro una portiera, ecco quanto 
scelse il signor Martini ‘per dichiarare una 
milionesima volta \che‘i più saldi propositi 
dell’uomo non prevalgono contro il ‘volere 
della donna]. Er, ion n 
Sono dus alti che, se mon hanno: proprio 
un assoluto pregio di novità e di sapore pri- 
maticcio, dovrebbero almeno, scritti. dal sig. 
Mattini,. correre più spigliati.e leggieri, come 
lo ‘scherzo che; vola senza: dar. campo a rav- 
visarsi ed a siodacare minutamenta ‘se:sia di 
lega più.o;meno! buona: E:forse tale appunto 
era l'animo dello autore allorchè pose mandò 
alla penna per illustrare. il. proverbio antico 
con un proverbio scenico suo, che avesse 
vernice se non nuova almeno rinnovata. Ma 
un po’ alla volta il: papà Placidi 5° è arroton- 
dato ‘e gonfiato -nelle mani. del ‘sig. Martini; 
il brillante, che: serve.di richiamo allo. amante 
della signora Carolina, s° è impicciato sem- 
pre più nelle reti degli equivoci, che sono tauto 
più moltiplicati in quanto che, per trovarli, 
l’autore noù dovette cercare, nia ‘semplice 
imentò ricordarsi e così accadde per avventura 
che il proverbio pigliasse affatto Je propor- 
zioni più larghe d’una commedia senza averne 
però la sostanza. A ; 
Dello ingegno del sig. Martini e della sin- 
golare attitudine sua allo scrivere. per la 
scena’ nissino ‘è che possa dubitare dopo le 
prove' che n’ha fatte, sebbenb in giovanissima 
età. Ma; appunto perchè Gi°tiene queste ‘pre- 
Ziosissime doti, debbe' più guardarsi dallo 
abusare della facilità con'’cuî gli’ accade‘di 
trovare ‘un frizzo mordice e bene'appo- 


stato, di scrivere un dialogo brioso ‘e vivace, 
di sciogliersi con qualche ‘scappatoià dagli 
impaccì d’ una posizione imbarazzante: psr- 
chè il frizzo, il dialogo e lo.spolvero di scena 
possono. bastar.soli. a sostenere. un .leggiero 
scherzo, ma: non bastano. punto quando allo 
scherzo si lasciano pigliaze le più larghe pro- 
porzioni d’ una commedia; che vuol essere 
rimpolpata allora con qualcosa dî più sodo. 

Il signor Monti e singolarmente la sigro a 
Marchi hanno recitato questa commediola con 
una naturalezza che in. più d’un punto poteva 
fare invidia ‘agli attori francesi, cho in tal 
genere, cònvien pur dirlo, sono maestri. Chi 
venne a guastare un po’ lo accordo dei due 
fu il signor Privato, il quale nel sostenere le 
parti brillanti, scambia talvolta il comico col 
grottesco @ casca in certe contorsioni di 
membra, in certe intonazioni di voce che 
possono tirargii applauso da un pubblico i- 
diota, ma sono la Yera‘negazione di quella 
naturalezza che oggi sì cerca fortunatamente 
sulla. scena. Ma. in. complesso ei pure. può, 
quando non s’immatisce a voler provocare le 
risa fuor di: prcposito, far «bene: e sotto la 
direzione. del. :ignor Morelli non, pnò acè:- 
dere. diversam nte. Non basta egli infatti, per 
convincersi pu namente di ciò il vedere una 
rappresentazione, del Fuoco al. convento! dove 
spicca così .mirabilmente la valentia di alcuni 
attori e lo accordo di tutti? 

Speriamo che qualche altra novità ci porga 
ancora occasione di ritornare sulla:compagnia 
Morelli, per modo che:non ci si aceusi di 
trascurare affatto i teaîro drammatico. Ma di 
questa trascuranza in ogni caso non sarebbe 
tutta ‘nostra la' colpa, perchè al- postutto' non 
si può guari andar a‘scovare un’siniomo dei 
progressi’ dell’arte ‘alle’ rappresentazioni dello 
Stenterello!: - 


V. Audi 
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come quello che tende a diversi scopi tutti 


Il Giornale di Napoli del 21 corrente reca 


egualmente importanti, necessari e patiiottici | quanto segue: 


e di immenso vantaggio per la nostra città. 


S. M. il'Re, profondamente commossa per 


Chiudo con due parole di politica. La no- | lo festose accoglienze ricevute nel suo viag- 


stra. Associazione liberale permanente così 
detta, presieduta dal gran Papa San Martino, 
spinge la sua democrazia a volere perfino... 
il suffragio universale, 

——o—— 


Napoti, 22 novembre. — Ieri la ciità pre- 
sentava un insolito movimento della popola- 
zione, un poco rinfrancata dal decrescere del 
morbo ed anche un poco pel bisogno di re- 
spirare l’aria tiepida e tranquilla di una ma- 
gnifica giornata di primavera. Il corso a Chiaia, 
che-da lungo tempo era quasi deserto, per 
un paio d'ore fu discretamente animato. Qual- 
chs equipaggio vi si fece pure vedere, 6 si 
leggeva su tutti i volti la speranza di giorni) 
’meno tristi, in un'epoca ben prossima, Da 
circa 43 giorni le signore sono scomparse da 
ogni luogo pubblico, essendosi condannate 
ad una volontaria reclusione per timore di 
essere colte dalla malattia. 

Da ogni parte si profetizza il termine di 
essa prima ancora dello spirare dell’andante 
novembre, basandosi i calcoli sull’esempio di 
quanto ‘è succeduto in tutti gli altri luoghi 
colpiti dallo stesso morbo. Ieri però è succe- 
duto un brutto fatto ‘nella sezione Avvocata 
che potrebbe farci cadere,.come si dice, dalla 
padella nelle brace. Si è verificato ‘un ‘caso 
di petecchie in un fanciullo di tre anni, il 
quale fu subito trasportato all'ospedale di Piè 
di Grotta, dopo avere disinfettata ed isolata 
la casa ‘e la famiglia dell’ammalato. È a spe- 
rare che questo nuovo malanno non avrà al- 
ire conseguenze e che tutto si ridurrà ad un 
poca di paura. 

Tutti.i parroci si uniformarono serupolo- 
samente alla proibizione del Municipio:di fare 
uscire il Viatico col solito accompagnamento 
dei campanelli ed alla sera poi coll’aggiunta 
delle fascine accese. Un solo, quello di Piazza 
Medina, si permise di disubbidire all'ordine a- 
vute, avendo ricorso al vicino Lorpo di guardia 
della linea per la scorta, la quale, non:avendo 
ordini in, proposito, non impedì ai campa- 
nellari di fare .il loro consueto esercizio. Im- 
mediatamente però fu iniziato regolare pro- 
cesso,. tanto contro il parroco quanto contro 
il costui, dipendente, ed alla truppa furono 
dati ordini identici a quelli diramati: già alla 
guardia nazionale. 

La notizia che Ja Baviera aveva essa pure 
deciso di riconoscere il regno d’Italia fece 
fare delle brutte smorfie ai partigiani dell’e- 
roe di Gaeta ricoverato, pro tempore, essi 
dicono, nel palazzo. Farnese di Roma! È. una 
nuova disillusione molto amara. per quei .si- 
gnori © più di. tutti ancora pel loro padrone, 
giacchè, come è noto, la moglie. dell’ex-re 
è figlia del duca Massimiliano Giuseppe di 
Baviera! 

Sì lavora molto per la formazione di un 
partito che sarebbe composto del. centro si- 
nistro e della parte. della sinistra. costituzio- 
nale monarchica, L’idea sarebba.di.includerti; 
se fosse possibile, anche la deputazione pie- 
‘montese, ode avere a presentare alla na- 
zione un?, schiera di womini rotti.agli faffari 
e meno, disposti. alle. teorie. Jl tentativo non 
sareb'oe nè nuovo nè scevro di diflicoltà, per 
quì. dubito molto della sua riuscita. Dato an- 
Che che tutti questi elementi tra di loro così 
diversi: pervenissero a porsi d’ accordo, fa- 
cendosi delle reciproche concessioni. ed in- 
tendendosi anche :nella formazione di un 
programma comune , quale sarà .il: capo:di 
questo nuovo partito ? A. mio avviso è que- 
sto. il-.lato debole del \progetto. ‘Infatti ‘mi 
si assicura che qualora. Garibaldi 0 la sorte 
decidesse che il collegio..di San Ferdinando 
avesse a rimanere vacante, vi verrebbe dàl 
generale promossa e raccomandata: la :can- 
didatura del sig. Missori. Si spargono voci 
che «il. ministro  guardasigilli sia. deciso. di 
portare una seria attenzione al nostro perso: 
male giudiziario, ed al modo con cui in certe 
Corti è amministrata la giustizia. E a sperare 
che la notizia sia vera, giacchè sono. ancora 
troppo: recenti certi scandali -giudiziarii, che 
sa sì rinnovassero, ancora, non. potrebbero 
a.meno di danneggiare nella opinione pub- 
blica la magistratura napoletana. Salve poche 
eccezioni, .il pubblico Ministero è ben com. 
posto, ma non è. per, nulla. sostenuto. .dalla 
parte giudicante RE e ni che qual- 
che, volta, mella sna condola pare, corra die- 
tro alla popolarità o tema. di scontentare que- 
sto e.quell’alirò partito. Tanto il procuratore 

sanerale, seo, Mirabelli, quanto il procuratore 
SI re cav. Marvasi, ro hi) porrè argine 
a «inconvenienti, ma pur troppo iloro 
Pipe Lala impotenti. Quindi se 
il ministto Cortese ha réilmenté ‘deciso di 
agcuparsi, seriamente di questa bisogna, firà 

i cosà, Verdmente sila e reclamata da 

tagto tempo, dalla pubblicà Opinione. 
. Come sapete, ta signora Luisa Colet è stata 
liberata în tempo dal sotto, prefetto di’ Poz- 
moli, dalle mani del popolaccio d'Ischia ‘ed 
D 


già abbandonata quell'isola iù buona sa- 
fé © senza cho Siale stato torto neppure ua 


od a Caio delle abitazioni in palazzi di spet- 
tanza delle finanze. A presciridere ancora da 
si cita fra gli altri focali quello di S 
Lucio, occupato ‘ib parte da mon ‘so quante 
Persone, che lion hanuò, a Quinto si dice, 
diritto di sorta ad avere simili  contessioni. 
Mi paré che poi tempi clie corrono poco pro- 
ii per le finanzo, sia questa uda generosità 

er la mieno fiori di proposito. - 
Ì e 


gio a Napoli dai municipii e dalle guardie 
nazionali, ha diretto la seguente lettera al 
Ministro delv’interno : 

«Firenze, li 15 novembre 1865. 


«Ilj mo sig. Ministro, 
«Le dirigo queste righe onde pregarla di 
« far. pervenire i miei ringraziamenti ai varii 
« Municipi che si trovarono ad incontrarmi 
« sullo stradale da me percorso, tanto. nel- 
« l'andare come al mio ritorno da Napoli. 
« Lo zelo dimostrato da tutte le guardie, 
« nazionali nell’accorrere.spontanee e nume- 
« rose sul mio passaggio ed il servizio dalle 
« medesime. prestato, mi hanno vivamente 
« commosso; mentre sono riconoscente per 
« queste dimostrazioni datemi dalle Provin- 
« cie Meridionali, desidero che ella sia mio 
« interprete presso quelle popolazioni onde 
« assicurerle che io loro contraccambio al- 
« trettanti affettuosi sentimenti. 
« Gradisca ecc. 

« Firmato — VirToRIO EMANUELE. » 


ine 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia. del 23 
riceve dal suo corrispondente romano le se- 
guenti: notizie: 

Roma, 18 novembre. 

L'udienza privata ch'ebbe il barone di Hubner, 
quando presentò al Santo Padre le lettere cre- 
denziali, colle quali è stato nominato ambascia- 
tore di S. M. I. R. A, presso la Santa Sede, è 
stata lunga; ad altro tempo viene differita Ja 
presentazione in forma pubblica. Il barone di 
Bach è ancora in Roma, ed ha presentato le 
lettere colle quali è stato posto termine alla sua 
missione diplomatica presso la Santa Sede; 

Oggi sono partiti per ritornare in Francia i 
cacciatori e il rimanente d’un battaglione del 
reggimento 19° di linea. I cavalli dell'artiglieria 
e. della cavalleria; partita per la Francia, sarah- 
no venduti in Roma, non tornando conto il ri- 
condurli in Francia. Ora le provincie di Frosi- 
none e di Velletri non hanno più un soldato 
francese; da per tutto sono subentrati i ponti- 
ficii, sotto .il comando generale del tenentecolon- 
nello Azzanesi, il quate ha spiegato energia ed 
attività contro i briganti. E che che se ne dica, 
i briganti saranno domati più facilmente dai sol- 
dati pontifici, di quello che lo sarebbero dai 
francesi, Questi, a dir vero, non se ne davano 
troppa curai dicevano che la loro missione non 
era quella di combattere i briganti. E forse per 
ciò questi sono aumentati nelle provincie di Ma- 
rittima e Campagna. Il signor: Azzanesi ‘ha ‘col- 
loeato una compagnia dei suoi soldati a Terra- 
cina, una a Vallecorsa, una a Ceprano, suna a 
Veroli ed. un’altra .ad. Alatri. Tre compagnie e 
tre pezzi d'artiglieria sono. cantonate a Frosinone. 
Tzusyi e tre pezzi d'artiglieria stanno a Velletri 
come riserva, sotto il comando del maggiore ba- 
rone Charette. Vi sono poi due compagnie di 
lineda Valmontone ed a Sezzi, è in ambe le 
provincio non meno di 500 gendarmi. I briganti 
sì sono fatti audaci pel numero, ein questi giorni 
hanno fatto qualche altro ricatto; hanno preso 
i pescatori che portavano il pesce. a Guercino, 
© poi sì sonoritirati sulle inaccessibili montagne. 


Si legge nella Nuova stampa libera di Vienna: 

Si è dovuto notare che il discorso di Vit- 
torio Emanuele annunzia ufficialmente come 
‘un fatto compiuto il riconoscimento dell’Italia 
per parte della Baviera e della Sassonia. Ed 
invero; la Baviera ha: già notificato al Gabi- 
netto -di-Berlino ‘la risoluzione da essa presa 
a questo riguardo. Si sa inoltre ché lPAnnòver 
ha fatto ‘conoscere a Berlino ch’esso era pronto 
a riconoscere il Regno' d'italia in vista della 
conchiusione del trattato di commercio: 

Mutti questi fatti sono molto significativi, e 
non: è possibile: di non vedervi uba conse- 
guenza della convenzione di Gastein: GliStati 
secondari si.vedono sciolti (da ogni obbliga- 
zione verso l’Austria: ‘e più non consultano 
che i loro interessi. 

Questa ‘situazione si manifesta in ogni linea 
della dichiarazione fatta dalla Baviera, dalla 
Sassonia e dall’Assia Darmstadt nell’ultima se- 
duta «della Dieta Germanita. Bisogna senza 
dubbio attribuire a questa causa le velleità di 
resistenza che da qualche giorno si manife- 
stano a Vienna contro le tendenze prussiane 
di annessione. & 

È un fatto che i compossessori sì disputano 
di nuovo, comecal: tempo del Commissariato 
civile dei signori Halbbilber' e Zedlitz. Sarebbe 
mai questa per avventura una prova: di buon 
accordò quando il Governo prussiano proi- 
bisce. puramente :e-semplicementé la distri 
buzione: mello-\Sleswig «dei giornali ‘ché si 
pubblicano nell’Holsteim sotto l'Autorità iau- 
striaca. Giò che è certo si.è, che-lo sparti- 
mento» del conipòssesso non ha servito anulla, 
@ che Gastein non ha. sciolto la controversia 
che. ha per oggetto «i. ducati, 

Si 8 giustificata la*convenzione di Gastein, 
dicendo::che) non pestava altra-via; se, non si 
voleva svenire ‘ad una’ guerra colla Prussia, 
Contatto ciò; adesso, monvoccorre: che; si- 
gnor di-Bismark vada molto lungi per pro- 
yocare siffatta: estremità; E allora che cosassi 
farà? 

n Enna 

Si legge nella ‘Gazzetta di Baviera: 

Il Govetno del're' ta risolto di riprendere 
Te relazioni diploinatiche' col regno d'Italia. A 
questa determinazione fu condotto dalla con- 
siderazione della situazione generale dell'Eu- 
ropa è della Germania, è dal fitto importante 
che, all'infaori dell'Austria, quasi tatti gli Stati 
cattolici hanno riconosciuto il Regno' d’Italia. 
Esso vi si è deteriminato'inonre per desiderio 
di poter proteggere le numerose relazioni pri- 
Vate fra cittadini bavaresi ed italiani @ favo- 
lire anche gl’interessi della nostrà industria 
© del ‘mostro commercio. 


La Provincia di Torino del 24 annuazia ; 
che fra le molte obblazioni pervenute in 
questi ultimi giorni alla presidenza della 
Commissione promotrice dell’ Istituto per le 
figie dei militari sono da notarsi le.seguenti: 
S. M. la regina di Portogallo L. 500 — Gon- 
siglio provinciale di Ferrara L. 2000 — Mu- 
nicipio di Rieti (Umbria) L. 500. 


Nella Perseveranza del 23 si leggo: 

« L’altra sera.il principe Napoleone inter- 
venne al teatro della Scala. i; 

«Ieri mattina, in compagnia del sindaco, 
si recò a visitare i lavori della nuova galle- 
ria, esaminandoli In ogni loro particolare , 
tanto sui disegni, nello studio dell’architetto 
Mengoni; come nella loro esecuzione. Alla 
sera onorò di sua presenza lo spettacolo del 


‘teatro Carcano. 


«Oggi si porterà a visitare le città di Ber- 
gamo e di Brescia. Quindi si recherà a Ge- 
nova, ove trovasi la principessa Ciotilde ; 
quivi lo raggivugeranno le LL. MM, il ro 6 
la regina di Portogallo; e l’augusta comitiva 
muoverà poi, per la via di Nizze, per Com- 
piègne , invitatavi da S. M. l’imperatore. Na- 
poleone. » 


> ezine 


Il Movimento di Genova del 24 scrive: 

« Notizie dalla Caprera ci recano che il 
generale Garibaldi trovasi in perfetto stato di 
salute, e che presentemente non ha alcuna 
intenzione di lasciare l'isola. » 


CAMERA DEI DEPUTATI - 


S. M. il Re di Portogallo assistette que- 
st’oggi dalla tribuna del Corpo diploma- 
tico ad una parte della seduta. Gli face- 
vano corona molte persone. del-suo se- 
guito, e notammo, oltre a queste, la pre- 
senza del presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e del ministro dei lavori pubblici. 

Noi abbiamo lusinga che S. M. il Re 
di Portogallo conosca. abbastanza la lin- 
gua nostra per aver’ capito la discussione 
che si faceva. Ammiratore del nostro gran 
poeta; come sappiamo ch'egli è, esso sarà 
forse stato ‘trattò a cercare se mai non 
vi fosse 


« la dottrina che s’asconde 

© Sotto il velame delli versi strani » 
e l’avrà scoperta. Se altrimenti fosse od 
avesse, sorpreso solamente qualche parola, 
avrebbe ‘tutto al più imparato che alla ‘Ga- 
mera dei deputati in Italia si discute per 
un’ora sul caso che un elettore avesse di- 
menticato i suoi occhiali e si sa fare del- 
l’eloquenza anche su ciò. Questo infatti 
era il gran punto per. cui si contestava 
l'elezione ‘del collegio di Sannazzaro: E 
quegli occhialî. dimenticati fecero, annullare 
la. elezione. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel Corriere delle Marche di Ancona del 24 
si legge: 

Questa mattina approdava ‘il piroscafo vAles- 
sandro Volta delia Società  Peirano-Danovaro 
procedente da Napoli: e (scali, con equipaggio 
incolume. ‘A Bari fa respinto per fatto: delle at- 
torità locali, nè vi si vollero ricevere ‘neppure 
lè corrispondenze. 

‘Altrettanto ‘in Pizzo, pochi. giorni innanzi, era 
occorso al vapore Venezia procedente anch'esso 
da. Napoli: ‘uomini ‘e. donne si ammutinarono 
alla spiaggia, e con mezzi di offesa impedirono 
che la lancia del piroscafo potesso pure avyici- 
narsi a riva. 

Sono ariprovarsi questi atti, i quali però ac- 
eennano allo spirito delle popolazioni che ‘do- 
mandano a chiunque ‘sia in autorità di essere 


Ls contro la. possibile invasione del chò- 
era, 


Da una particolareggiata stalistica cho pub- 

blica la Patria di Napoli del'21, apprendiamo 
che dal 2 ottobre a tatto il'‘20 hovembré, 
in tutti i paesi annessi alla delegazione di 
Sam Giovanni a Teduccio si verificarono 
1,20% casi ‘di ‘clioleta ‘8 morirono 888° dho- 
lerosi. 
. Il 20 corrente, scrive il prof: M. Pàpore, 
ispettore sanitario , in tutto il-paese di San 
Giovanni non \eranyi»più! che du ‘individui 
affetti da cholera. 

Gl'isolani di Ventoteng, . scrive..la; Patria 
del: 24y «in ‘vista dello stato igienico della!città 
nostra) reclamarono! 10' stabilimento: d'una 
quarantena | per. lu provenienze ‘della pro- 
vincia: y ì i 
vuin:conseguenza ; isistabili.-dì comune ac- 
cordo ; divadottare la ‘misura \dei siiffamigi, 
come 16 daoqualche «tempo praticatà per gua- 
rentigia) della salute: pubblica ‘a Pozzuoli. 

è H'Nord-del»22 ‘riproduce: dal Kievlain la 
nio sso ricevuta dal \govermatoro 
generale di 3 @ concernente l'epi i 
cholerica in Russia: ripa 

A Berdytchef, il 47/29 ottebrè. vi 
25 decessi; 20 il 1830-4647 il 19BL L'or 
demia diminuiva visibilmente, 

A_Radomysle; \dall'4 423 tar 18/30» ottobre 
vi ifuitono:25° così «di: cholera 6'7:morti;. 

Nel Willaggio: dis Korostikef'it 2729 ottubre 
farenvi tre: casi di cholera ed-«un choleroso 
morto.1% 

Il 19/31 ottobre, a Schpole; villaggio di 
distretto di Zveningorod, cinque fesa Pa 
rono colpiti dal cholera. Re 


Dopd il 17,29 ottobre, a Tolnoè, villaggio 
del distretto d'Ouman, si ebbero a deplorare 
12 casi e 7 decessi cholerici; ed a Skarge- 
loka, villaggio del distretto di Derdytchef , 
il 10,22 vi furono sei casi ed un morto. 

Dovunque si mettono in opera 1 più op- 
portuni ed efficaci provvedimenti sanitari, e 
si stabiliscono ospedali provvisorii dove so 
ne sente il bisogno. ‘ e. 

Il cholera è scomparso dalla città di Balta. 

Alla Patrie del 23 scrivono da Alessandria 
d’Egitto in data del 44: 

Gli abitanti che il cholera fece emigrare sono, 
ritornati quasi tutti; le vie della città sono po- 
polatissime, il commereio ‘ha ripreso , @ non si 
direbbe che il cholera fosse stato qui tanto mi- 
cidiale; come lo fu. 

Attualmente si continua come per lo passato 

a non adottare nessun ‘provvedimento igienico 
che valga a tutelare la salute pubblica. Oggi, 
come-or farino sei mesi, esistono gli stessi  fo- 
colari d’infezione, e solamente i cani sono in- 
caricati di nettare le strade oye si decompon- 
gono ai raggi del sole immondizie di ogni fatta. 
La stagione delle pioggie si avvicina, il fango 
rimpiazzerà la polvere, e le vie della città si 
trasformeranno in paduli da’ quali saranno emes- 
se le esalazioni più nauseabonde è nocive. se 
il cholerà ritornasse a visitare Alessandria, egli 
mieterebbe di nuovo migliaia e migliaia di vit- 
time. 
L'Europa, battello a: vapore arrivato da 
Nuova York.a Brest la sera-del 21 corrente, 
portava un dispaccio con il quale ‘annunzia- 
vasi che il numero totale dei casi di cho- 
lera verificatisi a bordo dell'Atalanta farono 
95, dei quali 20 susseguiti da decesso. 

Dopo l’arrivo dell’ Atalanta nel porto di 
Nuova York, la Commissione sanitaria di 
quella città adottò la seguente deliberazione: 

A datare dal 7 novembre, saranno sottoposte 
a severa quarantena tutte le navi provenienti 
dall'Havre, da Londra, da Soutfiampton, dai 
‘porti del Mediterraneo, e da tu'ti gli altri porti 
nei quali il cholera dominava sotto forma epi- 
demica al momento della partenza. La quaran- 
tèna durerà cinque giorni, ma se qualche caso di 
cholera si manifesta a bordo, gli ammalati saranno 
trasportati sopra uno spedale fluttuante, ed il ba- 
stimento non sarà ammesso a libera pratica, 
se non quando l'ufficiale sanitario creda passato 
ogni pericolo d’infezione. 

Scrivono dall’ India ali’ Opinion Nationale 
del 23, che il cholera continua a mietere 
una infinità, di vittime sulle. sponde del 
Gange. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrive il Debatte di Vienna che si narra di 
Una parola forse molto significativa pronunciata 
dal sig. di Mensdorf. Il rappresentante di uno 
degli Stati secondarii, tedeschi, che hanno 
deciso il riconoscimento dell’Italia, avea rice- 
vuto per istruzione di farne la comunica- 
zione e di motivare questo passo-coll’argenza 
delle circostanze. Il signor «di Mensdorf a- 
vrebbe risposto ch’egli non pretendeva con- 
testare ad alcun altro governo l’intera li- 
bertà delle sue risoluzioni © Ja tutela dei 
suoi proprii interessi; diritti che egli riven- 
dica a ugual titolo pel goverro austriaco, ma 
aggiunse che avrebbe veduto con piacere che 
le ragioni date per urgenti in un.caso even» 
tuale, incontrassero, presso il governo amico, 
lo stesso giudiziogiusto che il passo: di que- 
sto medesimo governo incontra in questo 
momento appo il governo austriaco: 

Il Costituzionale, giornale semi ufficiale di 
Dresda, termina un lungo articolo colle se- 
guenti. osservazioni: 

« Se l’Austria, dice questo foglio, respinge 
la mozione degli Stati secondari, la quale 
può ‘essere considerata come il loto ultimo 
sforzo perchè la questione dei ducati sia ri- 
solta di conformità #1 patto federale, l'abdi- 
cazione definitiva di questà potenza, quanto 
ai snoi ‘interessi in Germania, verrà constà- 
tata in modo formale. Gli Stati secondari si 
vedranno allora nélla necessità di abbracciare 
per guarentire la loto ‘propria posizione, che 
la' questione dei ducati tocca così da vicino, 
delle combinazioni all’in'uori delle qualî sarà 
tenuta l’Austria. Il conte di Rubters. deve a- 
ver detto, un. giorno. che, qualunque. cosa 
possa ‘avvenire, .gli. Stati secondari ritorne- 
raùno sempre all'Austria: Ma ogni cosà hail 
suo termine, © la' misura è colma! 

Rileviamò dall'Osserdatore Tristime che il 
23 si aperse. a Gorizia Ta” Dieta provinciale, 
ed anche a Parenzo lo stesso giotto si apérse 
la Divta istriana. 

La Corrispondenza. Provinciale di Berlino 
del! 22. comliattel’-opinione che in seguito 
alla diminuzione ' dell'esercito francese, si 
ammissibile o necessario dî operare una rì- 
dùzione anche in quello della Prussia; +Il'Go- 
verno prussiano (dice quel foglio) toa esiterà 
a seguire l'esempio della Francia-Qualora ivi 
Venga aliuata ’uha vera ed essenziale dimi- 
nuzione dell'esercito: Ma (siccome i cangia- 
menti | divisati sono di poca infportanza; la 
Prefensione di sconvolgerè gli ordinamenti 
‘militari prussiani sarebbe ora ingiustificata. » 

La stessa Corr. dichiara assolutamente: in- 
fondata ‘la voce d'un cangiamento: di mini- 
stero. 

Si legge nel Maniteur: 

Il console generàle di Francia val Chili ha 
annunziato al ministro degli affari esteri che 
l'ammiraglio Pareja aveva notificato agli ageuti 
è consoli strani»:T la vmessavin istato di blocco 
a partire dal 24 settembre, dei porti, del 
Chili ‘per parte dellei forze navali spagnuole. 

Ere 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panic, 22 novembre. — Il malumore per 
la condotta della Spagna contro il Chili è 


«stro della pubblica istruzione, che il numero 


‘| pagati 3,198,224 franchi giornate di malal A 
vale a dire 2,738,822 agli uomini e 459,4 


generale. Il signor igelon , ministro 
Stati Uniti, andò a far visita al rapp 
tanta del Chili e lo assicurò, a ) 
Stati Uniti della. sua simpatia per la 
blica del Chili. Se ne conchiuse, che se 
Spagna non moderasse il suo ardore ] 
trebbe ben’anco risultarne un' 'esplo 
dottrina di Monroe. Ma si crede del resi 
che anche l'Inghilterra potrebbe in un 
qual senso sfoderare or tai 
verso la Spagna per obblig: I 
pace l'America, ed a non far sorgere even 
tualità di conflitti. k 9 
La Francia istessa, ad onta dei rapporti 
eccezionalmente amichevoli col Governo spa- 
gnuolo, potrebbe essere indotta ad approfit. 
tarne per fare delle ‘rimostranze circa 
condotta. dell’ ammiraglio Pareja. Da 
questo petele ben immaginare che la Spa- 
gna dovrà mettere la sordina alle sue mani= 
festazioni e sacrificare in. parte i proced 
menti un po’troppo lesti del proprio ammi= 
raglio. 
‘Qui nella stampa parigina si annunzia ui 
voltata che. sta per operare uno dei nostri 
giornali, il quale si darebbe, a quanto dices 
ad una opposizione un po’più marcata. Que- 
sto giornale sarebbe la Presse del sig. Gi» 
rardin, la quale un poco indispettita di non 
vedere i suoi consigli aggraditi alle Tuile- 
ries, si metterebbe dal lato dell’opposizione. 
Si attribuisce questo cambiamento al ritorno 
del signor Toulgoet. ME 
Risulta da un notevole rapporto del Mini- 


degli individui iche non sanno leggere in 
Francia è ancora molto considerevole. Nel- 
l’Alta Vienne, per esempio, sopra 100 gio- 
vani maschi dell’età d’anni 20 se ne trovano 
64 di analfabeti. Non si stava peggio al me- 
dio evo. Nella Corrèze il numero va dai GL 
ai 62; nelvAllier e mel Morbilan da 58 ai 
59: nell’indie e nel Finisrère dai 56 ai 57. 
È sempre più della metà dalle parti del 
nord, nel Cher e nella Dordogne, ecc.; ma 
per il contrario nella Meurlhe @ nel Basso 
Reno, dipartimenti che confinano colla Ger- 
mania, su. cento giovani non se ne hanno 
che quattro o cinque i quali. nom sappiano 
nè leggere né scrivere; nell’Alta Marne, che 
tre o quattro; nélla Meuse e nel Doubs che 
due o tre. In presenza di queste cifre inte 
ressanti non vi ha che una cosa a farsi; in- 
coraggiare nei dipartimenti. più flagellati dal- 
l'ignoranza le istituzioni delle scuole: ed è 
quello che fa il ministro instituendo una me- — 
daglia d’oro del valore di 200 «franchi per 

l’anno 1866 che sarà accordata a tatti que-. — 


gli istitutori comunali i quali abbiano i 
maggiori. sforzi e. siansi mostrati più abil 
diminuire nel loro comune il numero de 


illetterati. Ecco una buona disposizione. 
Dappoichè sono alle relazioni pubblicate 
dal governo devo farvi qualche cenno di 
quello‘ che in oggi trovasi nel Moniteur re- 
lativamente. alle Società di mutuo soccorso. 
Ne risulta che nel 1862 l'aumento fu di 105 
società nuove; nel 1863 di 139; nel 1864 di 
306; ma tutte queste appartengono alla ca- 
tegoria di quelle approvate dal governo. Al 
34 dicembre 1864 si contavano 5027 Società 
tutte approvate ‘ed autorizzate che compren- 
devano 714,345 membri, di cui 85,550 ono- 
rari e 028,786 partecipanti. L'erario - totale 
di queste Società, compreso il fondo di ri- 
tiro, si elevava alla somma di 36,624,622 fr. 
Gl’'iatroiti dell'anno produssero 14,613,745 
franchi, le spese furono di 9,408,808. Vi ha. 
dunque un'eccedenza di 2,211,287. Furono _ 


franctii alle donne. La ‘media del si 
pagato fu di franchi 19 18 per ogni uomo 
è di fr. 47 76 per ogni malattia di donna. + 
E così questo rapporto conferma questa 0s= 
servazione che se le malattie nelle : 
sono più frequenti, sono altresì ai 

e meno costose, 

Bisogna applaudersi di questi risultati. Ma. — 
quanto noî sarebbero migliori se il governo | 
dismettendo da’ suoi timori ingiusti lasciassi 
sviluppare liberamente la mutualità del 
corso senza sorvegliarlo con tanto rigo 
come fece sin qui senza soffocare le Società 
per mano della burocrazia che, per bocca 
stessa della Commissione, è un imbarazzo 
continuo e non giova alle instituzioni. | |’ 

Il signor Emilio Augier ha letto al teatro 
francese una nuova commedia che sì assicuta 
sarà un nuovo trionfo. — “cal 

Il'signor' Louis: Blanc stà per pubblicare 


un opuscolo sulla scentrslizzazione che è un 
soggetto d'attualità, 

Il padre Giacinto sta per aprire delle. Con- 
ferenze sulla. moraleindipendente, altro s0g* 
Getto dello stesso genere. 5-0 

Nelle ‘notizie’ estere vi ‘pregò di por mente | 
a quella storia di Baden doverun tale voleva. 
far:.saltare. la. banca da GIR0C0.... COR UNA 
bomba messa sotto il tavolo. ni 

La dispensa d'ottobre degli archivi diplo- 
matici fu pubblicata. L’editoré ammanicia per 
Paltittio nuaiero di ques andò vba” 
cronologica éd analitica di 600 n 
che furono pubblicati. negli archivi i 23 
loro fondazione, vale a dire dopo il 1801. 


rari 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni. 
SEDUTA DEL 25 NOVEMBRE, > 


La tornata è aperta alle, ore 1 e mezzo 
colla lettura del processo verbale della seduta 


di Gai 


Sciac 
Berta 
senza 
Si 
Sann 
valie) 
n 
nistr. 


ire Ade e rara rea 
pimento del $ 19 della legge 18 luglio 1848 
sulle ‘stradé fertate. + : Î 
evlleggiamo nella Gazzetta Ticinese del 24: 

Li Comitato dell'assemblea Popolare ber- 
nese dichiara non voler cominciare l’agita- 
zione per procurare le 50,000 firme neces- 
satie per la revoca dell'assemblea federale 
se non dopo che siasi tenuta un'altra più 
numerosa assemblea popolare, perchè l'is- 
semblea federale si è infine mostrata d’ac- 
cordo colle Opinioni della prima assemblea 
RR asi vriecinà Ca 
decreto del principe Cusa, in data del 
32) convoca “le due Camere dei Principati 
Danubiàniy pel ‘17 dicembra:® ©» 

Alle notizie da Nuova-York, in data del- 
PI, aggiungiamo la seguente : 

Il-Fimés di Nuova»Yorkr dice che il si- 
gnor Seward rispose all'ultimo dispaccio "del 
conte Russell sei settimane fa, notificandogli 
che egli non poteva appoggiare la proposta 
di un arbitrato nè consentire a sottoporre 

i questione al giudizio di.una com- 
eecetto che: non si sottopongano 
‘id essa altresì tutti i reclami pendenti fra i 
due governi. Il dispactio del signor Sewàrd 
è supposto essere diretto principalmente a 
verificare quali punti ‘il conte‘ Russell'pro- 
ponga si deferiscano alla commissione. ‘ 
© Le notizie del 7 da Nuova-York annuncia- 
vano, che una deputazione di signore ‘di 
Baltimora ebbe una conferenza col presi- 
dente; e-chiese la-clemenza del potere ese- 
cutivo in favore del signor Davis. Il presi» 
dente replicò, dolergli che il carattere na- 
zionale della questione ponesse un freno a 
qualsiasi privata simpatia ch’ elleno avessero 
destare in lui, e aggiunse che erano 
‘prese tulte le disposizioni per un pronto 
giudizio legale del signor Davis. 

La convenzione della Georgia e la legisla- 
tura del Mississipi mandarono pure petizioni 
in cui chiedono amnistia del signor Davis. 

Cogliamo questa occasione per-fare un en- 
comio alla-deputazione italiana, alla Cui testa 
8 lo scaltore Magni, la quale chiese il per- 
dono del signor Davis, in nome dei princi- 
pii umani della scienza della legislazione mo- 
derna, ia 

I repubblicani trionfarono nelle elezioni per 
lo Stato di Nuova-York, Massachussetts, Wi- 
sconsin-e Minnesota.‘ Beat SRA7 

Continuano'i conflitti fra bianchi e negri 
nel Mississippì. Sas 7 

La ‘carica di presidente del signor Juarez 
spira in questi giorni. Il generale Ortega, vice- 
presidente, doveva trovarsi sul suolo mèssi- 
cano, ove certo sarà eletto presidente. Ma 
il colonnello Allen lo fece imprigionare a 
Nuova-York per un credito di 7000 dollari 
procedente da servizi e spese di arrolamenti. 
Le prove prodotte da ambe le parti erano 
gravi, massime per la posizione. occupata 
sotto Juarez dai testîtnoni ché deposero contro 
il generale Ortega. "Ciò non ostante 11 ge- 
sl snerale Ortega venne lasciato in-libertà- e 
| n recarsi oltre ìl Rio Grande. 


| © ATTI UFFICIALI 


Gazzetta ufficiale del 26 corrente cone 
da cipligole del ‘regolîmento sul- 
inameénto . dell’ amministrazione. delle 


ORONACA DI FIRENZE 


* ‘Ieri sera, 25, vi fu la festa da ballo data 
‘dal’Municipio” nelle sale’ del Casino (già Bor- 
‘ghiesi; in ‘onore’ delle LL. MM. il Ree la Re- 
‘gina: di, Portogallo. Gli splendidi appartamenti 


‘tofio' Etmanuéle,'il Re'e la Regina di Porto- 
gallo e-le LL. AA. RR. i' principi Umberto” 
(&dAmedeo, ed ‘il principe-Fugenio di Ca: 
‘rignano; con numeroso” seguito, v'interveni- 
vano alle ore dieci» e mezza-La folla era im- 
‘mensa e si ammirava un numeroso stuòlo'di 
‘géiitili/ signor®, la. cui! bellezza spiccava aricot 
‘meglio’ pet: buon gusto della toeletla. Le: danze 
‘cominciaréno’ e continuarono vivacissime sihò 
‘a notte assai inoltrata: Non ‘dimentichiamo 
‘Sì A>IMa principessa Maria di Leuchtemberg, 
i colla” quale il te si è infertenuto lutigo tempo: 
| Al tbcco-1# Regale’ Comitiva} seguita daf‘itii> 
| istri'e! dal;Corpò diplomatico, ha falto il’ giro 
‘di tutti: gli‘appartamenti,. quindi:si è ritirata, 
salutata da fragorosi applausi. L'on. Sindaco 
ae ibze' ha fatto: gli ‘onbri della festa, a 

iò dire che prese parte il fiore della 
fiorentina, © de'foretei, che, i 


citi 


0. 


© 8, M.-il Re di Portogallo ha visilato ieri, 28, 
“i tI Lines de "depatati, "anehe Paula der 
Senato del Regno. L’on. presidente del Se- 

ha presentato a S. M. il cav. Falconieri, 

al, fa largo di encomii pei lavori fatti, 


che s’intontrandì nell’adattare antichi edifi 
ad usi differenti” di quell pei “quidti de: 
Tolto. ATE È # n 
- Sabbato, 25, S. M. il Re di Portogallo vi- 
sitò la reale galleria degli uffizi, evi si trat- 
ì di. tre ore. 
St eee. | Total, I 
Lunedì 27, e martedì 28, la real galleria 
del palazzo Pitti non sarà aperta al pubblico. 


SE Avviso. : 
. A cominciare dal 1° dicembre p. v., © nel 


del Casirio, scintillanti di’ luce, si aprivano | 
poco dépo le 'nòve. Le EL.*MM, il Re' Vit: |: 


Rari Delft burton I ic 


CL RETE 


giorni di martedì e sabbato di ogni. setti- 
mana le corrispondenza della città di Firenze 
Der quella di Napoli, esclusi i campioni, sa- 
ranno spedite in due modi, cioè: 

Per Nunziatella," éol'treno del mezzogiorno 
© coll’arrivo a Napoli l'indomani alle ore 5 3 
pomeridiane, salvi i ritardi derivanti dalle o- 
perazioni sanitarie. 

Per Termoli, col treno delle ore 10 ‘di 
sera e coll’arriro a Napoli il dopo. dimani 
alle ora 2 40 pomeridiane, 7 

Il tempo utile per l'impostazione all’affizio 
centrale termina un’ora prima della partenza 
dei treni. 

Coloro che preferiranno la via di Nunzia- 


tella dovranno indicarlo sulla Soprascritta delle 
loro lettere. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
Avviso. 

Per Misura di precauzione adottata dalle 
direzioni di sanità dei porti di-Napoli; di:Pa- 

rmo e di Messina non si ‘accettano più alla 
sola disiufettazione delle corrispondenze po- 
Stali i ‘libri rilegati iù pelle o in tela, ei 
campioni di mercanzia che per la loro matura 
o per la forma in cui sono accomodati non 
possono essere perfettamente disinfettati senza 
riuscirne guasti o ‘scompleti. 

Si invita perciò il pubblico a non spedire 
fino a nuovo ordine per Napoli e comuni 
adiacenti e per tutta la Sicilia libri rilegati e 
campioni di. non facile purificazione, avver: 
tendo che, à scansò di reclami, tali oggetti 
non.avranno corso e. saranno trattenuti al- 
luffizio di impostazione. 

Domani, 27 corr., avrà luogo la solenne 
apertura dei corsi accademici dell'istituto per 
l’anno 1863-66, ad ore 11 antim., nella sala 
del ‘Buonumore, via Ricasoli, n.° 50. 

Il discorso d’inaugurazione ‘sarà letto: dal 
cav. prof. ordinario Luigi Ferri. 

Nei Fondacci di San Niccolò, sabbato mat- 
tina fu arrestato un gallinato, ed un altro gal- 
linaio venne arrestato lo stesso giorno nella 
piazzetta dell'Olio, presso il Mercato lungo. 

Sabbato fa arrestato il domestico di un de- 
putato al ‘Parlamento, ‘imputato d’aver rotta 
la serratura di un baule e quella di un sacco 
da notte, appartenenti al suo pairone, per. 
appropriarsi L. 600 in monete d’oro; ed un 
portafogli contenente. carte-e documenti in- 
feressanti. 

Nella notte scorsa, poco prima della mez- 
zanotte, in via del Moro, presso al ponte alla 
Carraia, avvenne una rissa fra dieci o dodici 
individui, che, vedendo avvicinarsi una pat- 
tuglia di guardie di pubblica sicurezza, si 
davano a repentina fuga, lasciando in mezzo 
alla via un giovane salumaio, che aveva ri- 
portato unia ‘grave’ ferita di'coltello alla spalla 
sinistra, e che dalle guardie medesime fu 
condotto all'ospedale. 

Il ferito dichiarò d'essere passato da quella 
via per caso, di non conoscere nessnuo degli 
altercanti, e neppure colui che lo aveya fe- 
rito. 7 

pa 

Alcuni ladri, penetrati mediante chiavi false 
negli ammezzati ‘ dell’albergo' di Torino, vi 
rubarono otto lenzuola, tre coperte ed un 
coltrone, nonchè un paio di stivaletti da uomo, 


Dal signor dottore Alessandro Foresi rice- 
viamo la'seguente lettera, che pabblichiamo 
di buon ‘grado: 


3 
Stim.mo sig. Direttore del giornale 
l'Opinione, | © 

Leggo nel N* 322 del suo accreditato giornale, 
in un articolo relativo alla nuova esposizione di 
oggetti medioevali e del risorgimento nel palazzo 
del'Potestà, che il signor cav. prof. Santarelli 
ha esposto un bozzetto in plastica senza dubbio 
di Michelangiolo. Siccome ayrei provato ad al- 
cuni*miei colleghi, che il detto bozzetto mon'è 
“in verun modo di 

«Michel più che mortal angel divin9; » 

‘per esser coerente al mio asserto anche di fronte 
valla' stampa, e perchè non venga sdivinizzato il 
‘grandé artista fiorentino, ripeto che l'oggetto e- 
isposto dal signor cav. prof. Santarelli è piutto- 
‘sto-un modello di Giovanni Bologna, fatto pro- 
babilmente ‘prima di por. mano alla esecuzione 
‘in grande d'una delle tante.statue, che ornavano 
un tempo la Villa-Medicea di Pratolino.. ; 

È con rispetto mi rassegno di lei, signor Di- 
*rettore; > 
na Firenze, li 24 novembre 1883. .., 

Devot.mo servo 
D. ALEssAnpRO: FORESI. 


Noi non abbiamo nulla a ridire sula opi- 
nione del signor dottore Foresi, che rispet- 
diamo come. quella di un intelligente di arte. 
Avremmo però desiderato ch'egli ci esponesse 
più chiaramente il perchè il bozzetto, di cui 
è questione, sarebbe tale da Alimena Mi. 

elangiolo. Quando visitammo la nuova espo- 
pi oe del Museo < del'’palàzzo “del Potestà, 
‘quel’ ozzetto ci. venne mostrato come lavoro 


|‘aftribuito”a Michelangiolo®*#è quando (scri: 


vemmo, senza dubbio di Michelangiolo, cre- 
démiio più tosto esprimere una nostra con- 
vinzione che non un giudizio generale di 
quella parte del pubblico che finora lo co- 
nosce. À noi parve ravvisarvi quella im- 
fpionta' dèl modo' di concepire (del grandé 
artista, che ci costringe a dire di un’opera, 
per esempio, qual è il quadro delle Parche 
alla galleria Pitti :« È senza dubbio un Michel- 
angiolo. » A noi pare che la questione non 
possa sussistere qui se non fra Michelangiolo 6 
Giovanni Bologna. Ora non vediamo che.il da 
gnor dottore Foresi.abbia'idée'bén' determi- 


nate quanto, all’attribuire questo bozzetto a 
Giovanni Bologna. Si ponga il modellodi cui 
parliamo accanto. a quello dell’Apennino di 
Giovanni Bologna, e ci si dica, se anco quel 
più tosto del signor dottore Foresi non isva- 
nirebbe al paragone? La cosa poi diventerà 
più chiara se si pensa, che si tralta di mae- 
Stro ‘e scolaro, ossia di una scuola medesima. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Notizie marittime. — Il 23 cor- 
rente, il Re Galantuomo; vascello scuola can- 
nonieri, ancorava alla Spezia proveniente da 
Cagliari dopo una lunga traversata a vela di 
7 giorni. Su questo bastimento nel golfo di 
Palma cadeva dall’ albero di mezzana e mo- 
riva poco dopo il marinaro Gètri Leonardo. 
Il cappellano» di ‘bordo rev. Console Nicola si 
faceva iniziatore di una colletta a favore della 
famiglia del defanto, che tra lo stato mag- 
giore e l'equipaggio fruttava L. 850, che 
saranno rimossò agli affitti genitori in Via- 
reggio. 

— Il Volturno, piroscafo-trasporto: che con- 
duce a Cette 1’ equipaggio. della corazzata 
Ancona, partiva dal porto di Napoli il 22 cor- 
rente. 

Assassinio. — Nella Sentinella Bresciana 
del 25 si legge: 

Un omicidio con premeditazione e causato, 
dicesi, da antico livore, avveniva la sera del 
19 andante in comune di San Gervasio sulla 
persona di certo Paolo Barbieri, d'anni 31, 
fabbro ferraio di quel comune. 

Dopo ‘avere costui passato parte della sera 
nell’osteria condolta da. Antonio Staurenghi 
in compagnia di diversi e specialmente dei 
fratelli Pietro e Bortolo Mantelli, allorchè se 
ne ritornava a casa a breve distanza dall’o- 
steria, fu assalito dai snddetti Mantelli ripor- 
tando diverse ferite per le quali in breve 
ore dovette soccombere. 

Prima di spirare denunciava alla autorità 
giudiziaria, accorsa sul luogo, i suoi assassini 
che furono tosto arrestati e tradotti in car- 
cere. ses & 
Brigantaggio. —Il Giornale di Napoli 
del 22 scrive: 

Canonici Salvatore, coi figli suoi Gennaro 
e Gaetano, ed Ercolino Antonio, proprietari 
di Monteforte, venivano arrestati il 45 e ri- 
messi al comandante la zona militare di A- 
Vellino, perchè sospetti ‘di tener mano ai bri- 
ganti. 

— Tre briganti, della banda di Corletani, 
a quant) si crede, sequestravano, la notte 
del 9 al 10 in quel di Cirigliano (Matera) un 
fanciullo di quel.comune e menavanlo seco 
loro per ignota direzione. 

Offerte perle vittime delcho- 
tera. — Mobhselice, antichissima e patriot- 
tica cittadella della Venezia, per sentimento 
di fraterna. solidarietà volle. concorrere col 
suo obolo a soccorrere le vittime del cho- 
lera, colpite nelle città del nostro regno, e 
fece tenere al ministero dell'interno la somma 
di L. 500 (cinquecento), prodotto di un’ ac- 
cademia appositamente data in quella città. 

Sia lode a que’ generosi cittadini, ‘i quali 
più ancora che nella prospera, si ricordano 
nell’avversa fortuna dei legami che uniscono 
tutte le italiane città. 

Ferrovie egiziane. — Secondo l'Av' 
venire d' Egitto, del 16, la linea telegrafica 
dell'alto Egitto, i cui lavori abbracciano una 
lunghezza di 2000 miglia inglesi, sarà fra 
breve compiuta. Il vicerè ne avrebbe nomi- 
nati a direltori-ingegneri il signor Evans per 
li linea” fra Sanakin è Chendi, eil sig. Gis- 
bornè per quella trz Assuan a Chartum. 

Miniera di carbon fossile in 
Egitto. — Lo stesso Commercio del Cairo 
scrive che avendosi forti indizii dell’ esistenza 
in Massana di nuove miniere di carbone fos» 
sile, partirà a quella volta ‘una. commissione 
governativa a capo di cui sta l’infaticabile 
nostro concittadino sig. Ant. Figari Bey. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO, 
X SETTIMANALE 


Discorso del prefetto di Massa e Carrara al 
Consiglio ‘provinciale, nella sessione ordinaria 
del 1865. — Massa-CARRARA, tipografia Frediani. 

La produzione rurale presunta e i mezzi di 
realizzarla, preceduti da una cicalata sulle tasse 
e sui pareggi dei bilanci, per M. Peyrone. — 
Torino, tipografia G. B. Paravia e Comp, 

Effemeride carceraria, rassegna mensile, diretta 
dal cav. N. Vazio, ispettore delle carceri del Re- 
gno. — Anno I, fascicolo X. — Ottobre! 1865. 
— Torino, tipografia Fodratti. <> 


Ottobre 1868. — Torinò) tipografia Ceresole-e 
Panizza. 

Codice civile del Regno d’Italia, commentato 
dagli avvocati Clemente Mezzogori e Giuseppe 
Oddi. — Dispensa, prima. — Toro, stabilimento 
tipografico di Biagio Moretti. © 

Il suffragio universale, dissertazione per la 
laurea ‘in giurisprudenza; per Fr. Ernesto Sala- 
roli. — BoLoGna, Regia tipografia. 

Relazione dell’ avy. Francesco? De Vineenti 
sindato di Logza, colla quale aperse la sessione 
ordinaria di autunno «del Consiglio comunale .il 
giorio 8 ottobré 1865. — ITALIA, tipografia di 
Giuseppe Carughi. 

Osservazioni ed esperienze sull'azione profila, 
tica e curativa del rame e suoi preparati nel 
cholera asiatico, pel dottore Alfonso De, Roga- 
tis, medico di pubblica igiene, in Napoli. — NÀ- 
POLI, stabilimento tipografico ‘in strada, Cavalle- 
rizza a Chiaia. n 

Lettera a S. E. il ministro Natoli, per Temi- 
stocle Carminati. — Miano, tipografia..Colnago. 
e Comp. 

Brani di una lettera di Londra, — LONDRA, 
tipografia” dell'Universo. 


BuMlettino telegrafico. — Annol, fascicolo X. |- ‘nuovo. prestito vaustriàco!: di 200 milioni di 


Le Gutt, plante de l’Arabie, spécifique contre 
ley cholera et la peste, par Paul De Anino, an- 
cien secrétaire du gouverneur général de l'Yé- 
men, chevalier de plusieurs ordres. — CosrAn- 
TINOPLÉ: 

Lo stregone al ponte del Monte Bianco per 
Raffaele Altavilla. — MicAno, fratelli Borroni e 
Savallo editori. 


NOTIZIE ULTIME 


Scrivono da Roma alla Gazzetta di Colo- 
nia, che la reale famiglia napoletana pensa 
seriamente ad alienare le sue possessioni di 
Roma é di Albano, e ad acquistare una 
grossa tenuta in Ungheria. L’ imperatore Na- 
poleone ha intenzione d' acquistare i posse- 


“dimenti napoletani rielle Romagne per l’im- 


peratrice Eugenia, che, a quanto si assicura 
positivamente, alla prossima Pasqua si recherà 
a Roma, in compagnia del principe imperiale. 
Avendo la milizia di qui domandato a Roma, 
se gli ufficiali dell’ esercito austriaco sarebbero 
accolti collo stesso grado nel. corpo dell’e- 


sercito pontificio, che dovrebbe formarsi, si 
ricevette in risposta una nota, in data del 6 
corrente, secondo la quale, per ora, non si 
costituirebbe alcun nuovo corpo, e quelli già 
sussistenti avrebbero un eccesso di ufficial 
soprannumerarii; sicchè non si può pensare 
a ricevere uffiziali esterni. Così nel Volksfre- 
und di Vienna, del 23 novembre. 

L'imperatore d’Austria, secondo la Presse 
di Vienna, si recherà a Pesth il 12 dicembre. 

Un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
Ufficiale. di Venezia da Vienna, in da'a del 
235, reca che il di prima, nella Dieta di Za- 
gabria, fuvvi una seduta burrascosissima. Fu 
eccepita la metà circa delle elezioni dei con- 
fini. 

La Patrie del 25 scrive: 

« Veniamo assicurati che in due Consigli 
che sarebbero stati tenuti il 21 e 22 no- 
vembre, tutti i membri del gabinetto di Ma- 
drid si sarebbero pronunciati in un “senso 
favorevole ad un accomodamento della que- 
stione del Chili. 

Appena gli ultimi dispacci del Pacifico, rc- 
cati dal vapore francese che è arrivato da 
Aspinwall, saranno giunti a Madrid, il mini- 
stro degli affari esteri dirigerà una circolare 
nella quale egli esporrà i fatti e lo stato della 
questione come pure le proposte del governo 
spagnuolo. 

Si assicura che il vapore segnalato rechi 
dispacci di Valparaiso sino al-26-ottobre.- 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 24 al 25, casi 4&I, morti 
15 déi giorni precedenti. 

Torre del Greco. — Id.;casi 3, morti 4 com- 
presi quelli dei giorni precedenti. 

Resina. — Id., caso 4, morti 2 id. 

Barra. — Id., caso 4; morti 3, id. 

Portici. — Id., casi 4, morto 4. 

Ponticelli. — Id., casi 10, morti 2. 

Castellammare. — Id., caso 4. 

Torre Annunziata. — Id., casi 2, morto 4. 

Gragnano, — Id., caso 4. 

Mugnano, — Id., casi 2, morti 2: 

Caivano. — Id., casi 2. 

Nisida. — Id., caso 1. 

Pozzuoli. — Id.', caso 1. 

Monopoli. — Dal 21 al 22, caso, 4, morto; 4. 

Corato. — Dal 2% al 25, casi6, morto 4 dei 
giorni. precedenti. 

Volturino —Dal 22 al 23, casi 2; 


Salina di Barletta. — Id., morto 4 dei giorni 
precedenti. 


Lavello. — Dal 21 al 22, casi 3. 

Larino. — Dal 23 al 24, casi 2, morti 2, e 
3 dei giorni precedenti. 

Rionero. — Dal 20 al: 21, caso 4. 

Casalgrasso. — Dal 24 al 25, caso 1. 

Susa. — Dal 22‘al 23, caso 4, morto 1. 
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RIVISTA. SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le condizioni della. nostra Borsa. continua- 
no ad essere poco soddisfacenti. Nella scorsa 
settimana nuovi progressi ha fatto il ribasso, 
specialmente sulla rendita italiana, 

Le, disposizioni della Borsa di: Parigi cor- 
roxo in, questo momento favorevoli alla ren- 
dita francese, ed- avverse per, contro ai fondi 
e. valori esteri: Presentemente; la. nostra ren- 
dita è colà quasi abbondonata; malgrado il 
suo basso prezzo. 


Il. mercato parigino è- ora-tutt'occupato del'|- Id: 


fiorini, la cui sottoscrizione si aprirà domani, 


27-corrente- presso. il.comptoir.d'escompte;non -|- 


avendone la casa Rothschild voluto sapere. 

L’imprestito si fa per obbligazioni. Ne ver- 
ranno emesse 734694 al prezzo di lire 345, 
fruttanti lire 25 all’ anno.a cominciare dal 1 
dicembre prossimo, rimborsabili a lire 1300) 
‘con promessa d’ammortizzamento*in trenta- 
sette anni. ) i 

Le. operazioni che sul consolidato itafiano 
ebbero. qui luogo nella settimana ‘scorsa,’ fu- 
rono piuttosto importanti. Esso andò soggetto 
a molté.oscillazioni. Da 64.93 cadde a.6475; 
risalì poscia a 64 92-1j2, ed oggi trovasi di 
nuovoa 6475: per fine:currente, ed (a 65 15; 
per dicembre. *Il .riporto. si raggira sui 40 
centesimi. Il 3 0,0/#da 4k10 discese a 4080 
senza affari. 
_ L'imprestito municipale in sottoscrizione 
continua ad essere negletto a 80, ed il vec- 
chio a 84. 
* Lo obbligazioni demaniali ribassarono an- 


cora. Esse sono offerte a 395 per fine mesa 
ed a 397 per dicembre. 


Le azioni della Banca Toscana discesero a 


1690. Quelle della Cassa di Sconto si.man- 
tengono nominali a 185. 
Le azioni e le obbligazioni livornesi ri- 


mangono offerte, le prime a 69, e le altre a 


208 50, senza compratori. Le azioni della 
Centrale Toscana sono nominali a 47 e le 
Maremmane e 67. È 

Le azioni delle strade ferrate Meridionali 
non hanno ancor potuto riaversi. Esse sono 
cadute sino a 300, e restano oggi a 303 senza 
compratori. 

I consolidati inglesi da 88 4j8 salirono a 
88 {3,8, ed il 3 0,0 francese da 68 dB a 
68 62. 

Le condizioni monetarie sonosi di molto 
migliorate. Tanto la Banca d’Inghilterra come 
quella. di Francia hanno ribassato lo sconto 
dell'1 0,0, riducendolo, la prima, al 6 0/0, 
l’altra al 4 0/0. E se l'esempio sarà, come 


| si spera, dalla nostra Banca Nazionale se- 


guito, potremo vedere i corsi della nostra 
rendita a rilevarsi un poco ancor .prima 
della liquidazione. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto Vl 11 novembre 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ,.. 2%,899,107 16 
ì » Suc. ... 47,617,192 24 
Eserc. delle zecche dello Stato . 28,391,739 81 
Portafoglio nelle sedi. ........ 93,413,874 35 
Anticipazioni. +... ......4 27,175,92? 84 
Portafoglio nelle succursali ... 28,698,370 99 
Anticipazioni. ii. 43;727,256 45 
Effetti incasso in conto corrente 457,090 28 
mon eta eee 5,063,026 21 
Fondi pubblici... + 13,075,120 — 
Azionisti, saldo azioni. . ..... + 14,453,100 — 
Spese diverse ........... 2,130,664 74 
Indennitàagli azionisti della Banca 
di Genova. ......... BI AT 


SEA 
feb- 


Tesoro dello Stato (legge 27 
braio 4856), . . 
Diversi +, 


267,647,120 21 


Capitale «+ 52,500,000 — 
Biglietti in circolazione « 400,552,339 20 
Fondo di riserya . ...... » 7926,729 37 
Tesoro dello Stato conto corr. 

Disponib. L. 

Non cop) » n 21,453,000 92 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 

prestito 425 milioni . ...,. 43,330,39 33 
Conti correnti (disponibile) 


Nelle Sedi ....-°...., 3,962,729 24 
Id. Succursali ..‘..... 4,56£,020 05 
(Non disponibile) . ....... 15,002,679 34 
Servizio del Debito pubblico. . . . 4,664,193 65 


Dividendi a pagarsi. ....... 
Resoconto del semestre prece- 


dente e saldo profitti. ..... 879,562 10 
Benefizi del sem. in corso 

Nelle Sedi ........... sie 1,463,443 96 

Id. Succursali...... +0. 999,847, 08 

TORE: a re 29,340 93 
Diversi (non disponibile) 12494363" 59 


Sottoscrizione delle nuove azioni 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 25. — Il governo promise 1,000 
lire sterline a chi consegnerà il signor Ste- 
phens nelle mani delle autorità, e 300 ster- 
line a chi denunzierà coloro che favorirono 
l'evasione. Le ricerche delle autorità sono 
attivissime. Tutte le strade ferrate sono ri- 
gorosissimamente sorvegliate: 

Il Times annunzia che lord Loftus; attualè 
ambasciatore presso la’ Corté di Monaco, 
rimpiazzerà lord Napier a Berlino. 

Il Mornirig. Post crede che la nazione. in> 
glese sia indifferente ‘alla riforma parlament 
tare. 

Brescia, 25. — Il principe Napoleone è qui 
arrivato nel più. siretto: incognito. Visitò‘ le 
chiese, la*biblioteca, il museo e il cimitero. 
Riparti per Milano. Tutte le autorità. civili! e 
militari: gli. andarono. incontro alla» stazione 
della ferrovia. 

Parigi, 26. — Leggesi del Moniteur iù 
data. di. Valparaiso 12: ; 

Da ambe le parti furono sospese le‘osti* 
lità per: non compromettere le probabilità 
di una; mediazione, 

Londru, 26. — Le ultime. notizie: dalla 
Giamaica recano che‘ 1’ insurrezione è com- 
pletamenta repressa. 

NOTIZIE DI BORSA 
Pafigi, 235 novembre. 


9ibre 
2 25 
Fondi francesi 3_0]0_.__... 68.67 | 68 62 
ci idv 4 tad0: a 9720:|.97-40° 
Consolidati-inglesi3 . + +. | 88 318| 88 38 
ld, id. finediem) - — |—— 
Id. italiano 8 0j0incont. | 64 73 | 647 
Tar idr finte mese” 65-82-| 64-75 
Id, id. fine prossimo | 65 10 | 68 03 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese| 877 875 
Ta. » » italiano | — MAS 
là, ’ » spagnuolo| 475 | 473 
Hd. Str. fert.' Vittorio Eman:| 211 21£ 
là; » Lomb.-Venete | 402 395 
ICRI »» Avstriache DAL LETI 
Tal »* Romane 457 458 
Obbligaz.: » » 459 160 
» » Savona: _ = z= 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Grovinvi RomsALDo, Gerenie. 


ARCHIVIO: 


POLITICO ITALIANO 
Cronaca del movimento politico, ammini» 
strativo, legislativo. — Raccolta di atti, 
documenti e notizie statistiche. 


Si pubblica ogni giovedì in Firenze e se 


Ii > 


| e —r——————— _——— en" i 
| E gear | Sabbato, 4 novembre 1865, si è aperto il (erano) PREMIATO STABILIMENTO: da 
QUmaeTO cera o arretrato ce. 0 CAFFÉ 2 RISTOURA TOS si EDOARDO SONZOGNO — oe 


INTE] Agli abbonati si dà il compiment $ ode di n 3 è la luce in Milano — 
| della Collezione a cent. 35 il fiatero: iM> ALPE Al 1° di dicembre 1865 ved HA È ; 
| L'abbonamento si fa per lira una il 1° numero del nuovo Giornale Mens 


Semestre Ua'anala forma un volumo con PRANZI PRONTI, ALLA GARTA e prezzi fissi. IL TESORO DELLE AMICLIE 3 


| INI di 832 pagine e si dà il frontispizio ri n ì. . a hi > n 

NNO e l'indice. Via Cerretani, piazzetta S. Maria Maggiore, accanto alla Prefettura, Firenze n 7 " 

Ill "io pe Tavo ii va | 9 ERO SEO NESS PIEGHE] (IODESI I GUIA DI BALL Giornale istruttivo pittoresco 
il el Proconssio, n. 10, pono primo. | - GIACOMO BROGI |M FLECHEL (copESs)| SCUOLA DI BALLO | - 20. [Pagine di testa con iustaziai, 


Dirigersi per l'associazione in via 


BISMUTO- MAGNESIACIHTE Universale, grandiosa collezione fo- 


IO Sono pubblicati già 5 1umeri col Seria 3 rispet- eri Pa sean PORRE 
[all] giovedì 23 novembre. EOnOe de È go DES Da 1 N0FRa DESIO PET Ilmaestro Giuseppe Festa di Bre- tavo!o colorate, disegni artistici, acquereli, musica, eco. 
tl| a E ei Catalogo | Parigi con noe assortimento di Cappelli, scia tiene LA di ballo dI casa Dro; di L 10 all 5 
li Ha ato. vo Cat AUG iene toi nbviti | prin, piazza de'Cimatori, n. 2, piano 1°. è anno. » 
Il PASTIGLIE (Settembre 1863) della Pinacoteca irorha rh o, STosO SR Il medesimo è disposto ‘a recarsi DEL Oa MSI PA ì 
| Mai E - | al domicilio dei richiedenti, come | ‘Teste. — Articoli di educazione ed istrizione, di igiene ed. ee 


mestica, di gastronomia casalinga, consigli sul governo, di la casa 

di bea Fioristi in società, dettati alle fiadri, all spose ed le fanciulie A 

di storia naturale, scienza dilettevole, curiosità storiche, biografia, amena le 
ura, poesie, bella arti, viaggi. — Rivista delle mode, guida a tutti i lavori 

;*minili, come : ricami bianchi, ricami in seta, tappezzerie, tri ccrochets 
letto, guipures, fiori artificiali in carta ed in.lana, mosaici, lavori inv 

lavori în paglia, frangie, ghiande ed gni sorta di la d'eleganza, con 

zioni facili, corredate d’apposite vignette. — Racconti e novelle scelte è 


contro i MALI DI STOMACO 


tografica di insigni pittori, disegni, ecc. UA REIERA | pure ad assumere questa ulile istru- 
edita in- tre differenti formati. Si AFFIPRANSI sr î atto) 


ivuotiemebi- | zione ia qualche collegio o pensio- 


e lè DIFFICILI. DIGESTEONI. 
Queste pastiglie, preparate secondo 


Il 

| 

| 

| Ca 

| spedisce franco dietro domanda. fiagi, piazza del Duomo, n. 28, presso | nato di educazione. 

| ìl È la formola del dott. Patterscn, costitui- 3 

IR BIRS mali. Esse poi offrono di particolare che Elegante Raccolta fotografica in 
ii | essendo preparate colla massima dili- | carta di visita d'ingegnose Caricatore FOTOGRAFIA E FOT CSGULTURA 


AOC IOTE il sasso di Dante, all’Agenzia Piazzini. 


scono il miglior rimedio si suindicati LA GALLERIA DILETTEVOLE 


It EEE di 
REINA genza si può in esse precisare Ja qusn- | politiche (proprietà riservata). Ogni ca hi — Rudimenti di disegno, di pittura all'orientala, all’aci uerello, ece. — Giu 
INIT AA che: Finta lunedì ne vengono alla luce 2 nuove A. PIETROBON di pazienza, — IE diaz: genere, — Selarado e iene, dee. chi Lo 
Has DO E ANO ‘so MOI]. ce posizioni, ‘Modicità di prezzi da Fotografo di Si, RM. il Re d'Italia Hiustrazioni, — Fignrini colorati della mode, — Tavole colorato di ci il 
1 fezioni. — Tavole colorate di lavori al Satin piqué con imitazioni di g o, ! 


più accette che non siano quells che ci nom temere concorrenza, 


0 GR: Py di Sale È 
pervengono dall'estero, Prezzo fr. 2 la NB. Si spediscono gratis per. la Tavole colorate por lavori in tappezzeria. — Tavole di ricami pei lavori-ia ter 


pezzeria. — Tavolo di ricami di lavori all’ancinetto, al crochet. ece. — 


scatola. Vendesi all'Agenzia giurnalistica, sta C: ioni rafici dietr È }: RR t 
via Lungarno Accizioli, 295 Fircuze. DO piscia Sologrelta, igloo, do di oggetti di abbigliamento, i ge cuffie, manicotti, acconciature. — Di: e 
ill] . ST so AR ni Sepa: — Viguett» dei lavori d'eleganza, — Mus gî 
Ì Via Solferino, N. 14, piano terreno + Lalandirio pel muovo anno.) Soon: ‘ 
(1: STUGCURSALE DELLA CASA Essendosi stabilito in Firenze dopo aver avuto l’onora. di far parte della PRINCIPALI ARTISTI ILLUSTRATORI. n : 
| È Di Missione! Italiana in Persia, pregiasi avvertire che eseguisco colla massima esat- Cav. Guido Gonin — Giulio Gorra — Fontana fratell pei 
FR ATELI | REY di Torina tezza, senza ritocco cd a medio prezzi, ritratti, riproduzioni di qualangue ge- 7. Bignami — Pessina — E. Perotti, ee, REPTTA ga 
$ nere e garantisca inoltre perfez nei lavori, con comodo di fotografare Sur N 
n cavalli e carrozze. Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in iran PREZZO D'ABBONAMENTO — sepali ab 
È tf premiati a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ba esclusivo privilegio per Anno Semestre Trimestre a 
È E î la Fotoscuttura dil Primo Stabilimento d’Italia. Franco di porto in tutto il Regao . . L. 40 >». L. 550 L 3» 
8 i : è Id. per la Svizzera Rn Ss E I >» 350. 
È (1 È Td. per le Provincie Venete » It > ». 7.50 LIE OE 
APPETI, STOFFE PER MODILI, SETERIE, VELLUTI-LANA,||| APPARECCHI ROGIER-MOTHES. CONTRO. LE EMANAZIONI | picamto Homzonno, a ilano 60 Ala Ca aeltimporto relativo all'editore » 
il COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, E£6, | Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono - l'emanazione delto- | Fiesulana, n Agna: pre b og ralla Gis SE 
il Hasade! via Pinsani, n.9 3 dore dalle fosse, latrine ed. altri luoghi consimili. E 3 
| , A i, Dirigersi franco di porto ai signori Bagier-Methes, Parigi, cit4 Trévise, B& L E (0 ON OMI N T JI 1 N AZI 0 2 
il v° 6 n n = n È ca VI x £ di ] 
| — | DI NALE 
ill i i i ; u 
il A TE o motti aconenia pol o i srizaee dre e IE pe 
| 7 fi , TÀ E " x Ù B renerali iseri: ioni — 
iN del Grano c Borgognissanti, Firenze, trovasi il deposito di VESTITI: INACCESSEBILI ALL'UMIDITÀ. tistica della popolazione del regno 2 Statistica “gelle “strade “nani Rela pre 
NANI questo medicamento, di cui il Pubblico ha già, sperimentata l'utilità, nelle ! zione. sulle 1qogoe fallaci = Riza, fingere I 
AI oe role di co, cane lata sì reumatica che nervosa, raucedini ca- | Rer 29 ® PR sa tal) ui Levi er semestre di L. 8. Dirigersi in Fi I 
rro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 15 cefît. l’oncia e scatole dì "80 Divigersi i SteMarti igi. co di posta, al sig. L. Tioli. Gli abbuonamenti si ricevi \ ni 
| | p' 5 desi 15 ceft. l’oncia e scatole dì cent. 80, irigorsis al: Tante Howge, 670.69; faub, StMartin, Parigi uffizi postali del reguo, con l'aggiunta di 50 centesimi Sii gretzà dal darne > : h; 
| SS ; sen 
LISTINO UFFI LE BELLS BORSE DI COMMERCIO di 
Firenze, 24 novembre. 1885, Il i 3 ; . Ta bro 
il 8, bre: 1888, i Milano, 28 novembre 1865 3 Genova, 24 novembre 1865 vie 
Fine corrente | > grata T n ; 3 cn 005 
{UN VALORI | 1 +26 Prossimo nisi, usi " | i i fatti FALORI i 
| | ii > "i n.° |Nortinate Prezzi ttt FONDI PUBBEICI Lett.| Don. | Roxtine | Prezzi, fatti contente ed a torinine ai comtanite Gi a tsnina | cotni 
III i ia i TRI 5% Rendita naiana cont RC nane n 
per aci MAR ed e er Rendita! italiana $,|tgonn.cont |— — “past È DI, si 64 90 |Cassa generate 
Asics o E » » ’ + Ispezzi]= = pussi x. Pi 6530 | » % 
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